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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI 
VERDI 

Visti:

-           il  Regolamento (UE) n. 2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  2 
dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;
-           il  Regolamento (UE) n. 2021/2116 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  2 
dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013;
-           il  Regolamento UE) n.  2021/2117 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  2 
dicembre 2021,  che modifica i  Regolamenti  (UE)  n.  1308/2013 recante organizzazione 
comune  dei  mercati  dei  prodotti  agricoli,  (UE)  n.  1151/2012  sui  regimi  di  qualità  dei 
prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, 
la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti  
vitivinicoli  aromatizzati  e  (UE)  n.  228/2013  recante  misure  specifiche  nel  settore 
dell'agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell'Unione;
−          il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
avente ad oggetto  «Un codice europeo di  condotta  sul  partenariato nell’ambito dei 
fondi strutturali e di investimento europei», e in particolare gli artt. 7 e 10, ove si specifica 
che per definire la composizione del Comitato di Sorveglianza, gli Stati Membri prendono 
in considerazione il coinvolgimento dei partner che hanno partecipato alla preparazione 
dei programmi, promuovendo; 

Richiamati in particolare i seguenti articoli del Regolamento (UE) n. 2021/2115:
-           articolo 107 che definisce i contenuti del piano strategico della PAC e prevede al 
comma 1: 
lettera “a) la valutazione delle esigenze” 
lettera  “h)  qualora  vi  siano  elementi  del  piano  strategico  della  PAC  stabiliti  a  livello 
regionale, una breve descrizione dell’assetto nazionale e regionale dello Stato membro, in 
particolare gli elementi che sono stabiliti a livello nazionale e regionale”;
-           articolo 118 relativo all’approvazione del piano strategico della PAC che al comma 
1  prevede  “Ogni  Stato  membro  presenta  alla  Commissione  una  proposta  di  piano 
strategico della PAC, con il contenuto di cui all’articolo 107, entro il 1° gennaio 2022”;
-           articolo  123  relativo  alla  definizione  di  Autorità  di  Gestione  che  al  comma  1 
stabilisce  “Ciascuno  Stato  membro  designa  un’Autorità  di  Gestione  Nazionale  per  il 
proprio piano strategico della PAC. Tenuto conto delle rispettive disposizioni costituzionali  
e  istituzionali,  gli  Stati  membri  possono designare  Autorità  di  Gestione Regionali  a  cui 
incombe la responsabilità di talune o tutte le funzioni di cui al paragrafo 2. Gli Stati membri 
assicurano che sia stato istituito il pertinente sistema di gestione e di controllo in modo da 
garantire una chiara ripartizione e separazione delle funzioni  tra l’Autorità di  Gestione 
Nazionale e, se del caso, le Autorità di  Gestione Regionali  e gli  altri  organismi. Gli  Stati 
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membri  sono responsabili  del  buon funzionamento del  sistema per tutta la durata del 
piano strategico della PAC”; 

Preso atto dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sulla Proposta di ripartizione del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per 
il periodo 2023-2027, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 21 giugno 2022;

Atteso che:
−       il  Ministero  delle  politiche  agricole,  alimentari  e  forestali,  di  seguito  MIPAAF,  ha 
trasmesso il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 per l'Italia alla Commissione 
europea il 31 dicembre 2021;
−        la Commissione Europea ha formulato le sue osservazioni al Piano strategico della 
PAC  con  la  nota  Ref.  Ares  (2022)  2416762  del  31  marzo  2022,  evidenziando  diverse 
carenze,  fra  le  quali  l’assenza  di  specificità  regionali,  considerata  la  complessità  del 
sistema agricolo e socioeconomico italiano;
−        il  MIPAAF,  a  seguito  delle  osservazioni,  ha  riformulato  la  proposta  del  Piano 
Strategico  Nazionale  della  PAC 2023-2027  per  l'Italia,  rinotificandolo  alla  Commissione 
europea in data 4 novembre 2022;
−        La Commissione Europea ha approvato con Decisione di Esecuzione C (2022) 8645 
del 2 dicembre 2022 il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 per l'Italia;

Richiamati:
−        la DGR n. 7370 del 21 novembre 2022 relativa all’approvazione del complemento 
per lo sviluppo rurale del piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 della Regione 
Lombardia;
−        il  XVII  provvedimento  organizzativo  2022,  approvato  con  DGR  n.  7470  del  30 
novembre 2022, con il quale è stata individuata l’Autorità di Gestione Regionale Sviluppo 
Rurale 2023-2027;

Visto l’articolo 124 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 relativo ai compiti del Comitato di 
Monitoraggio, in particolare:
−        il comma 1 che recita: 

o  ciascuno  Stato  membro  istituisce  un  Comitato  nazionale  che  monitora 
l’attuazione del piano strategico della PAC entro tre mesi dalla data in cui allo 
Stato membro viene notificata la decisione di esecuzione della Commissione 
recante approvazione di un piano strategico della PAC;

o  ciascun Comitato di monitoraggio adotta il proprio regolamento interno, che 
comprende  disposizioni  sul  coordinamento  con  i  Comitati  di  monitoraggio 
regionali se istituiti a norma del paragrafo 5, sulla prevenzione dei conflitti  di 
interesse e sull’applicazione del principio di trasparenza.

−        il comma 2 che recita: 
o  ciascuno Stato membro decide la composizione del Comitato di Monitoraggio 
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e  assicura  una  rappresentanza  equilibrata  delle  autorità  pubbliche 
competenti, degli organismi intermedi e dei rappresentanti dei partner di cui 
all’articolo 106, paragrafo 3; 

o   ciascun membro del Comitato di Monitoraggio ha diritto di voto;
o   lo  Stato  membro  pubblica  online  l’elenco  dei  membri  del  Comitato  di 

Monitoraggio;
o  i  rappresentanti  della Commissione prendono parte ai  lavori  del Comitato di 

Monitoraggio in veste consultiva;
−        il comma 3 che prevede che:

o    il Comitato di Monitoraggio esamina in particolare:
a)  i progressi compiuti nell’attuazione del piano strategico della PAC e 

nel conseguimento dei target intermedi e finali;
b)    le  problematiche  che  incidono  sull’efficacia  dell’attuazione  del 

piano  strategico  della  PAC  e  le  azioni  adottate  per  farvi  fronte, 
compresi i progressi verso la semplificazione e la riduzione degli oneri 
amministrativi per i beneficiari finali;

c)    gli elementi della valutazione ex ante di cui all’articolo 58, paragrafo 
3, del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e del documento di strategia 
di cui all’articolo 59, paragrafo 1, di detto regolamento;

d)    i progressi compiuti nello svolgimento delle valutazioni e delle sintesi 
delle valutazioni nonché l’eventuale seguito dato ai risultati;

e)    le  informazioni  pertinenti  relative  all’efficacia  dell’attuazione  del 
piano strategico della PAC fornite dalla rete nazionale della PAC;

f)     l’attuazione di azioni di comunicazione e visibilità;
g)    il  rafforzamento  delle  capacità  amministrative  per  le  autorità 

pubbliche e gli agricoltori e gli altri beneficiari, se del caso;
−       il comma 4 che prevede che il Comitato di Monitoraggio fornisce il proprio parere 
su:

a)    la metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni;
b)    le relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione;
c)    il piano di valutazione e le modifiche dello stesso;
d)    eventuali proposte dell’Autorità di Gestione per la modifica del piano 

strategico della PAC;

−        il comma 5 ai sensi del quale “Qualora siano stabiliti elementi a livello regionale, lo 
Stato membro interessato può istituire Comitati di Monitoraggio Regionali per monitorare 
l’attuazione  degli  elementi  regionali  e  fornire  al  Comitato  di  Monitoraggio  nazionale 
informazioni al riguardo. Il presente articolo si applica, mutatis mutandis, a tali Comitati di 
Monitoraggio regionali per quanto riguarda gli elementi stabiliti a livello regionale”;

Considerato,  inoltre, quanto  disposto  dal  Programma  strategico  della  PAC  2023-2027 
(PSP)”  che,  al  capitolo  7  “Sistema  di  governance  e  di  coordinamento”,  prevede  la 
costituzione di Comitati di Monitoraggio Regionali per ciascuna delle Regioni e Province 
autonome italiane sulla base dei principi definiti per il Comitato nazionale, attualizzati a 
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carattere regionale; 

Preso atto che:
−       La Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi ha richiesto ai 

soggetti che costituiscono il Comitato di Monitoraggio Regionale di designare i 
propri rappresentanti;

−       I soggetti  interessati hanno comunicato i nominativi dei propri rappresentanti, 
come da documentazione agli atti della Direzione;

Ritenuto di  costituire  il  Comitato  di  Monitoraggio  Regionale  del  Complemento  per  lo 
Sviluppo  Rurale  del  Piano  Strategico  Nazionale  della  PAC  2023-2027  della  Regione 
Lombardia  e  di  nominare  i  rappresentanti  dei  soggetti  da  coinvolgere  nella 
partecipazione al Comitato come riportato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, distinguendo tra componenti con diritto di voto e invitati permanenti; 

Ritenuto, altresì,  di  prevedere  che  con  successivi  atti  saranno  disposti  gli  eventuali  e 
successivi  aggiornamenti  delle  nomine dei  componenti  del  Comitato  di  Monitoraggio 
Regionale sulla base delle  designazioni  da parte degli  enti  e  organismi  specificati  nel 
presente provvedimento;

Visto l'art. 16 della L.R. n. 20 del 7/7/2008, nonché i provvedimenti  organizzativi  della XI 
Legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le competenze del Direttore della 
Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi attribuite con DGR XI/6281 
del 13 aprile 2022;

DECRETA

1.    di costituire il Comitato di Monitoraggio Regionale del Complemento per lo Sviluppo 
Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia e di 
nominare i rappresentanti dei soggetti da coinvolgere nella partecipazione al Comitato 
come riportato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto.
2.    di dare atto che la partecipazione alle riunioni del Comitato è gratuita;
3.    di  demandare al Comitato di  Monitoraggio Regionale l’approvazione e l’adozione 
del  proprio  Regolamento interno,  in  accordo con l’Autorità  di  Gestione Regionale,  in 
conformità  al  Regolamento delegato (UE)  n.  240/2014  del  7  gennaio 2014  relativo al 
Codice europeo di condotta sul partenariato;
4.    di  prevedere  con  successivi  atti  ad  eventuali  aggiornamenti  delle  nomine  dei 
componenti  del  Comitato di  Monitoraggio Regionale sulla base delle  designazioni  da 
parte degli enti e organismi specificati nel presente provvedimento;
5.    di  pubblicare  il  presente  atto  sul  portale  di  Regione  Lombardia  dedicato  al 
Programma di Sviluppo Rurale all’indirizzo www.psr.regione.lombardia.it;
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6.    di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui 
agli Artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013;
7.   di trasmettere il presente provvedimento a tutti i membri del Comitato di Monitoraggio 
Regionale;
8.    di  inviare copia del presente provvedimento all’Autorità di  Gestione Nazionale PSP 
Italia 2023-2027.

IL DIRETTORE

      ANDREA  MASSARI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO 1

TITOLARE SUPPLENTE
1 REGIONE LOMBARDIA - PRESIDENTE ANDREA MASSARI
2 REGIONE LOMBARDIA - AUTORITA' DI GESTIONE REGIONALE SVILUPPO RURALE RITA CRISTINA DE PONTI
3 REGIONE LOMBARDIA- ORGANISMO PAGATORE REGIONALE FEDERICO GIOVANAZZI PAOLO TAFURO
4 REGIONE LOMBARDIA- AUTORITA' DI GESTIONE PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA-SVIZZERA MONICA MUCI SERENA LIVA
5 REGIONE LOMBARDIA- AUTORITA' AMBIENTALE REGIONALE ALESSANDRA NORCINI ALESSANDRO DACOMO
6 REGIONE LOMBARDIA- AUTORITA' DI GESTIONE DEL FSE+ 2021-2027 BRUNELLA REVERBERI ALESSANDRO FIORI
7 REGIONE LOMBARDIA- AUTORITA' DI GESTIONE DEL PR FESR 2021-2027 DARIO SCIUNNACH RICCARDO COSSU
8 REGIONE LOMBARDIA- RESPONSABILE REGIONALE DEL FEAMPA PO 2021-2027 FAUSTINO BERTINOTTI MARIANNA GARLANDA
9 REGIONE LOMBARDIA- AUTORITA' PARI OPPORTUNITA' CLARA SABATINI EMILIO PIETRAFORTE

10 REGIONE LOMBARDIA- RESPONSABILE DEL COORDINAMENTO PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA SABRINA SAMMURI FEDERICA MARZUOLI
11 RAPPRESENTANTE DELL'AUTORITA' DI GESTIONE NAZIONALE DEL PSP ITALIA 2023-2027 ANTONIO FRATTARELLI ISABELLA FODERA'
12 ANBI LOMBARDIA GLADYS LUCCHELLI
13 ASSOCIAZIONE CONSUMATORI UTENTI GIANNI CAVINATO EMILIO SENESI
14 ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI LOMBARDIA (ANCI) FABIO BINELLI
15 AUTORITA' DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO FERNANDA MORONI LORENZO SARDONE
16 CGIL LOMBARDIA GIANCARLO VENTURINI CLAUDIO ARCARI
17 CIA AGRICOLTORI ITALIANI LOMBARDIA FRANCESCO FERRARIO ELENA ZOIA
18 CISL LOMBARDIA DANIELE CAVALLERI PIERLUIGI RANCATI
19 ASSOCIAZIONI TAVOLO DI COORDINAMENTO CAMBIAMO AGRICOLTURA FEDERICA LUONI PAOLO LASSINI
20 COLDIRETTI LOMBARDIA ERMES SAGULA ANDREA TOSINI
21 CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA STEFANO ZULIANI LUCA MOLIN
22 CONFAPINDUSTRIA LOMBARDIA ENEA FILIPPINI RAFFAELLA BERNINI
23 CONFCOMMERCIO LOMBARDIA MARCO CITARELLI VERONICA GAVAZZI
24 ATTIVITA' COOPERATIVE CECILIA BALLETTA MARCO FAZIO
25 CONFINDUSTRIA LOMBARDIA MARIANGELA MERRONE DARIO VOLTATTORNI
26 COORDINAMENTO GAL LOMBARDIA LUCA SORMANI FABIO ARALDI
27 COPAGRI CONFEDERAZIONE PRODUTTORI AGRICOLI LOMBARDIA ROBERTO DANIELE CAVALIERE EMILIA MAINI
28 FEDERAZIONE REGIONALE ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI LOMBARDIA CLAUDIO LEONI EMANUELE CABINI
29 FORUM TERZO SETTORE LOMBARDIA MARCO ZANCHI
30 MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA (MASE) Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG) DIEGO MARTINO PIETRO CUCUMILE
31 MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE (MEF) ALESSANDRO MAZZAMATI
32 UIL MILANO E LOMBARDIA MICHELE SALERI GIUSEPPE RUSTIONI
33 UNIONCAMERE LOMBARDIA ANNA MARIA ZERBONI ROBERTO VALENTE
34 UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE - FACOLTA' DI SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI E AMBIENTALI GABRIELE CANALI PAOLO SCKOKAI
35 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MILANO LA STATALE -  FACOLTA' DI SCIENZE AGRARIE E AMBIENTALI DANIELE CAVICCHIOLI CHIARA MAZZOCCHI

TITOLARE SUPPLENTE

RAPPRESENTANTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA - DG AGRICULTURE AND RURAL DEVELOPMENT DIRECTORATE D - CAP STRATEGIC PLANS II UNIT D.3 - GREECE, ITALY, CYPRUS AND MALTA FILIP BUSZ 

ENZA LAVAL
FRANCESCA BIGNAMI
ROBERTO DE GIORGI
ANDREA INCARNATI

STRUTTURA DELEGAZIONE BRUXELLES GIUSEPPE COSTA GIANCARLO VIOLA
VALUTATORE INDIPENDENTE DA DESIGNARE
ASSISTENZA TECNICA DA DESIGNARE

ENTE/ORGANIZZAZIONE

COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI MONITORAGGIO DEL COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO RURALE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE 
DELLA PAC 2023-2027  DELLA REGIONE LOMBARDIA

COMPONENTI CON DIRITTO DI VOTO
ENTE/ORGANIZZAZIONE

INVITATI PERMANENTI


